
Progetto Politiche per i giovani

Avviso pubblico per la formulazione di manifestazioni di interesse volte alla
coprogettazione  e  realizzazione  di  interventi  e  azioni  nell’ambito  delle
politiche giovanili per incentivare l’accesso dei giovani alle opportunità della
città. 

In esecuzione della determinazione dirigenziale P.G. n. 321904/2016

1 - Premesso che:

– a Bologna al 31 dicembre 2015 la popolazione giovanile tra i 15 e i 34 anni è di oltre
76.000 residenti, ai quali si aggiungono circa 30.000 studenti universitari fuori sede:
una vasta e mobile popolazione, che necessita di attenzione e azioni coordinate;

– il Comune di Bologna, attraverso i servizi e le attività del Progetto Politiche per i
giovani, si ispira ai principi, alle raccomandazioni e agli strumenti fissati nella  Carta

europea  riveduta  della  partecipazione  dei  giovani  alla  vita  locale  e  regionale

(Congresso dei poteri locali e regionali d'Europa, 21 maggio 2003)  operando su tre
linee di indirizzo: favorire l'accesso dei giovani nella vita cittadina; promuovere servizi
di cittadinanza specifici; favorire la loro occupabilità;

– il Progetto Politiche per i giovani intende incentivare l'accesso dei giovani alle varie
opportunità della città, attraverso il coordinamento di un progetto che metta in rete
enti e istituzioni, scuole, associazioni e altri organismi sociali presenti sul territorio.
L'Amministrazione comunale, con il ruolo di regia, individua le linee di indirizzo per lo
sviluppo di politiche volte all'inclusione sociale, all'occupabilità dei giovani e al loro
benessere psicosociale,  alla  loro  mobilità  in  Europa e nel  mondo, alla  cittadinanza
attiva e al volontariato, allo sviluppo della creatività e alle politiche di sostenibilità,
cercando  una  maggiore  integrazione  dei  servizi  rivolti  ai  giovani,  attraverso  il
superamento dell'intervento diretto  a favore di  sistemi di  coprogettazione.  La rete
associativa,  in  una logica  di  coprogettazione,  si  occupa di  mettere in  relazione la
molteplicità  delle  realtà  emergenti  sul  territorio  cittadino  per  attuare  tali  linee  di
indirizzo;
- le forme di collaborazione avverranno nell'ambito del Regolamento sui rapporti con
le  Libere  Forme Associative  e  del  Regolamento  sulla  collaborazione  tra  cittadini  e
amministrazione per la cura e la rigenerazione dei beni comuni urbani.

2 - Finalità
ll  Progetto  Politiche  per  i  giovani  del  Comune  di  Bologna  intende  promuovere  la
coprogettazione  e  realizzazione  di  interventi  e  azioni  nell’ambito  delle  politiche
giovanili, volti a incentivare l'accesso dei giovani alle opportunità offerte dalla città. 
Gli ambiti tematici di progettazione sono 

• partecipazione, cittadinanza attiva, volontariato
• informazione, comunicazione e linguaggi giovanili; 
• innovazione sociale, coworking, cohousing, share economy;
• promozione del benessere psicosociale delle giovani generazioni; 
• mobilità giovanile legata alla formazione-lavoro.

3- Obiettivi
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In ottemperanza agli  ambiti  stabiliti  dalle linee politiche di mandato 2016-2021, il
Progetto Politiche per i giovani intende raggiungere, mediante la partecipazione attiva
dei  diversi  soggetti  interessati  e  operanti  sul  territorio  con  attività  che  sviluppino
network di azioni comuni, i seguenti obiettivi: 
- favorire la cultura della partecipazione attiva alla vita della città, del senso civico,
della  legalità,  del  rispetto  delle  regole  prevenendo  conflitti  intergenerazionali,  di
genere e interetnici e comportamenti devianti dei giovani; 
- favorire progetti, ideati anche in collaborazione con i Quartieri, che incentivino la
cittadinanza  attiva  dei  giovani  per  sviluppare  azioni  a  favore  della  comunità  del
territorio, a partire dalle periferie;
-  favorire  l'accesso  dei  giovani  al  mondo  del  lavoro  e  all’auto-imprenditorialità
giovanile,  fornendo  idee,  strumenti  e  competenze  per  un  efficace  orientamento
lavorativo;
-  arricchire  il  percorso  formativo  dei  giovani  attraverso  azioni  legate alla  mobilità
internazionale

L'analisi delle proposte e la loro valutazione porteranno alla delineazione di priorità di
intervento e conseguenti linee operative coerenti con le finalità del progetto.

4 - Ambiti di intervento
Sono ammesse proposte progettuali in uno dei seguenti ambiti tematici:
a)  innovazione  in  materia  di  partecipazione,  cittadinanza  attiva,  informazione,
comunicazione  e  linguaggi  giovanili.  A  titolo  esemplificativo:  iniziative  formative
attraverso laboratori di partecipazione e di ricerca-azione, workshop e focus-group da
svolgersi  presso  l'Informagiovani  Multitasking  e  sul  territorio  cittadino,  anche  in
collaborazione con i Quartieri, che promuovano la cittadinanza attiva e il contrasto alle
diverse forme di discriminazione nei confronti delle giovani generazioni, per sviluppare
azioni  a favore della  comunità del  territorio stesso; azioni  di  informazione volte a
sviluppare progetti e idee per entrare nel mondo del lavoro, approfondire tematiche
nel campo dell’associazionismo e del volontariato, confrontarsi con le realtà già attive
nel territorio per orientare i giovani nella fase di transizione studio-lavoro; attività di
potenziamento della comunicazione dei servizi dell’Informagiovani Multitasking e del
suo portale Flashgiovani.it attraverso l’utilizzo dei più diffusi social network;  
b)  promozione  del  benessere  psicosociale  delle  giovani  generazioni.  A  titolo
esemplificativo:  iniziative  e  interventi  in  campo  psicologico  volti  all’educazione  al
senso civico, alla legalità, alla multiculturalità per prevenire comportamenti devianti e
affrontare problematiche complesse che emergono dalle relazioni (familiari, tra pari,
sessuali, affettive col partner), dalla precarietà (solitudine, insoddisfazione scolastica e
relazionale, smarrimento), dalla psicopatologia (disturbi alimentari, depressione, ansia
e attacchi di panico, dipendenza da internet, autolesionismo, dipendenza da sostanza)
orientando ai servizi socio-sanitari preposti; 
c) mobilità giovanile intesa come occasione formativa di crescita e di empowerment,
come  scambi  internazionali  con  accoglienza  reciproca,  anche  in  una  prospettiva
interculturale; a titolo esemplificativo: progetti di scambi europei ed extraeuropei con
reciproca accoglienza e ospitalità in famiglia.

5 - Modalità e obblighi relativi allo svolgimento delle attività
Le proposte promosse dalle associazioni sulla base di quanto previsto dal presente
avviso, qualora ne ricorressero le condizioni, dovranno essere realizzate nel rispetto
della  normativa  vigente  per  manifestazioni  in  luoghi  pubblici  o  aperti  al  pubblico,
nonché di quella inerente specifiche attività.
– In tal senso, in  base alla normativa, le associazioni  dovranno dotarsi di tutte le
autorizzazioni  e  licenze  eventualmente  necessarie  allo  svolgimento  di  particolari
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attività riconducibili alla realizzazione delle proposte, nonché sottoscrivere adeguate
polizze assicurative per responsabilità civile verso terzi.
– Il  Comune  di  Bologna  resta  in  ogni  caso  sollevato  da  ogni  responsabilità  per
eventuali  danni  a  persone  o  cose  derivanti  dallo  svolgimento  delle  attività  per  la
realizzazione delle quali è stato erogato il contributo.
– L'assegnazione del  contributo implica  l'obbligo  per  le  associazioni  di  inserire  nel
materiale  informativo  relativo  alle  proposte  la  comunicazione  relativa  al  sostegno
concesso dal Comune di Bologna.
– L'utilizzo del logo del Comune di Bologna deve essere richiesto e autorizzato.

6 - Soggetti ammessi alla presentazione delle proposte progettuali
Il presente avviso è rivolto alle associazioni iscritte nell'elenco comunale delle Libere
Forme Associative.
Possono  presentare  domanda  di  partecipazione  sia  singole  associazioni  che
associazioni riunite, ai sensi dell'art. 10, comma 7 del “Regolamento sui rapporti con
le Libere Forme Associative”.
In caso di associazioni riunite è ammessa la partecipazione anche di associazioni non
iscritte all'elenco comunale,  purché con iscrizione in altri registri pubblici; in tal caso
almeno  il  50%  delle  associazioni  partecipanti  devono  essere  iscritte  nell'elenco
comunale LFA.
Nel  caso  di  proposte  promosse  da  più  associazioni  riunite,  le  associazioni  devono
conferire  mandato  con  rappresentanza  ad  una  di  esse,  regolarmente  iscritta
nell'elenco comunale LFA, individuata come capogruppo.
In caso di associazioni raggruppate è necessario che:

• si definisca una Associazione capofila che sia iscritta obbligatoriamente, a pena
di esclusione, da almeno 6 (sei) mesi nell’elenco delle Libere Forme Associative
del  Comune  di  Bologna,  che  tale  nomina  venga  formalizzata  da  ogni
Associazione appartenente al raggruppamento;

• che  ogni  Associazione  che  voglia  partecipare  al  presente  avviso  in  forma
aggregata esprima in modo esplicito il proprio consenso al raggruppamento e al
progetto  come da modello allegato.

7 - Forme di sostegno
L'ammontare dei contributi a sostegno degli interventi e delle attività definite in fase di
coprogettazione erogabili dal Progetto Politiche per i giovani per l'anno 2016 ammonta
a euro 30.000,00 (trentamila/00).

Inoltre il Comune potrà sostenere la realizzazione dei progetti attraverso:
1. la partecipazione dei propri uffici e servizi alla coprogettazione e realizzazione dei
progetti e degli interventi, il coordinamento degli interventi;
2. la possibilità di utilizzare spazi del Comune nell’ambito della disciplina vigente;
3.  altre forme di  supporto, valutate in base alle risorse disponibili  e nell’ottica del
principio di sussidiarietà;
4.  l’utilizzo  del  portale  Flashgiovani  per  la  promozione  e  la  pubblicizzazione  delle
attività di progetto.
La definizione delle forme di sostegno riconosciute al progetto sarà effettuata in fase
di coprogettazione.

8 - Modalità di assegnazione dei contributi
L'entità  dei  contributi  sarà  stabilita  in  sede  di  co-progettazione,  valutando  sia  la
posizione conseguita in graduatoria che il costo complessivo del progetto definito in
sede  di  coprogettazione,  che  il  numero  di  adolescenti  e  giovani  che  si  intende
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coinvolgere.
Sulla  base  del  numero  delle  domande pervenute  e  considerando  l'ammontare  dei
contributi erogabili, potranno essere sostenute anche solo alcune delle proposte in
graduatoria.
Nel caso di associazioni riunite il contributo sarà assegnato all'associazione indicata
come capogruppo, nei confronti della quale il  avrà rapporti gestionali esclusivi.
La liquidazione del contributo avverrà nella misura del 50% al termine della fase di
coprogettazione  e  nella  restante  misura  del  50%  all'avvio  effettivo  delle  attività
definite in coprogettazione entro il 31 dicembre 2016.

9 - Modalità di redazione delle proposte
La proposta va presentata esclusivamente attraverso la compilazione del Modulo A
allegato al presente Avviso, compilato in ogni sua parte (Domanda di partecipazione;
numero di iscrizione all'Albo comunale delle LFA e sezione tematica – preferibilmente
“attività xxxxxx”-; descrizione sintetica dell'iniziativa/intervento/attività/progetto che
l’associazione intende realizzare e eventuale  richiesta di  contributo sottoscritta  dal
legale rappresentante dell'associazione richiedente o capofila. Nel modulo andrà altresì
specificato  a  pena  di  esclusione  l'indicazione  del  recapito  e  preferibilmente
dell'indirizzo di posta elettronica a cui far pervenire le comunicazioni ufficiali).
Al Modulo A) vanno obbligatoriamente allegati:
-  copia  fotostatica  di  un  documento  d'identità  in  corso  di  validità  di  colui  che
sottoscrive la domanda;
-  in  caso  di  associazioni  raggruppate  le  lettere  di  adesione  alla  proposta  di  ogni
associazione/soggetto facente parte del raggruppamento;
- copia del Bilancio consuntivo 2015 o resoconto economico (con indicazione dei dati
ai fini del bilancio sociale);
– almeno  3  curricula  degli  associati  che  parteciperanno  attivamente  alla

coprogettazione e gestione degli interventi
– documentazione sulle attività, sui progetti e gli interventi già attivati negli ambiti

tematici individuati, in particolare di quelli svolti in collaborazione con servizi del
Comune di Bologna.

Le  proposte  presentate  costituiranno  la  base  per  la  successiva  coprogettazione  e
potranno essere modificate e integrate con altre proposte pervenute e con interventi
in corso promossi dall'amministrazione comunale.
Non saranno valutate le domande incomplete o prive degli allegati.

10. Termini e modalità di presentazione delle proposte
Le proposte dovranno pervenire, a pena di esclusione, entro le ore 12 di Lunedì 24
Ottobre 2016:

– a mano presso la sede dello SPORTELLO del PROTOCOLLO GENERALE di via Ugo
Bassi 2 dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 13.00 – sabato dalle 8.30 alle 12.30
- martedì e giovedì anche dalle 15.00 alle 17.00; 

– tramite  raccomandata  postale  con  A/R,  indirizzata  a  Comune  di  Bologna  –
Progetto Politiche per i giovani - Piazza Maggiore 6 - 40124 Bologna, riportante
la dicitura “Avviso pubblico per coprogettazione interventi per i giovani 2016”.
In questo caso farà fede il timbro a data di arrivo a cura dell'Ufficio Spedizioni
del Comune di Bologna, e non la data di spedizione dall'Ufficio postale e nel
caso di presentazione diretta farà fede il timbro a data di ricevimento apposto a
cura del Protocollo Generale

– a mezzo PEC all'indirizzo protocollogenerale@pec.comune.bologna.it 

11 - Selezione delle proposte 
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Le proposte pervenute saranno valutate, ai fini dell'ammissione alla coprogettazione e
della quantificazione dei contributi, previa verifica dei requisiti richiesti, dal Dirigente
del  Progetto  Politiche  per  i  giovani, come  previsto  dall'art.  11  del  vigente
“Regolamento sui rapporti con le Libere Forme Associative”, coadiuvato da dipendenti
dell'Istituzione.
Le proposte saranno valutate e selezionate secondo i seguenti criteri:

1.  Valore  sociale  in  termini  di  aggregazione sociale,  culturale  e  di
collaborazione  tra  i  diversi  attori  delle  politiche  per  le  giovani
generazioni. Coinvolgimento di altri soggetti associativi del territorio,
privilegiando la creazione di reti

Fino a      
punti 20

2. Complementarietà con le attività svolte dagli attori pubblici e del
privato sociale nel sistema complessivo  delle politiche per le giovani
generazioni

Fino a      
punti 20

3.  Precedenti  attività  e  iniziative  realizzate  in  collaborazione  con
l'Amministrazione e coerenti con la proposta presentata, in particolare
nell'ambito delle politiche per le giovani generazioni

Fino a      
punti 20

4.  Risorse  che  i  soggetti  proponenti  intendono  investire  nella
coprogettazione e gestione degli interventi. Referente  e staff dedicato
(almeno 3 curricula)

Fino a      
punti 20

5.  Qualità della proposta in relazione all'ambito tematico prescelto.
Originalità  e  carattere  innovativo  della  proposta;  significatività  e
numero di soggetti a cui è rivolta la proposta (target, caratteristiche,
ecc.) e dei soggetti da coinvolgere per la sua realizzazione 

Fino a      
punti 20

Il punteggio massimo attribuibile è pari a 100 punti.
Al  termine  della  valutazione  delle  proposte  presentate  sarà  predisposta  una
graduatoria. La soglia minima di ammissione alla fase di coprogettazione è stabilita in
65 punti. 
La  graduatoria  delle  proposte pervenute e  le  date per  la  coprogettazione saranno
pubblicate sul portale Iperbole.

12. Fasi della coprogettazione
I soggetti selezionati dovranno partecipare alla fase di coprogettazione, attraverso la
quale  si  provvederà  a  dettagliare  il  contenuto  degli  interventi/attività/progetti  da
realizzare.
Nella fase di coprogettazione saranno definiti in particolare: gli obiettivi da conseguire
con particolare riferimento alle esigenze del territorio, alle priorità emergenti e alle
opportunità presenti; le possibili  integrazioni tra i  diversi soggetti pubblici e privati
coinvolti;  le  modalità di attuazione, collaborazione e valutazione; la definizione dei
costi  effettivi  e  delle  forme  di  sostegno,  dei  possibili  canali  di  finanziamento,
unitamente agli impegni che l'amministrazione e i soggetti proponenti assumono. 
La coprogettazione avverrà indicativamente nel mese di novembre e l'avvio effettivo
delle attività definite in coprogettazione dovrà avvenire entro il 31 dicembre 2016.
Il Comune favorisce la collaborazione tra le associazioni, il privato sociale, le imprese e
i servizi comunali: potrà, pertanto, invitare alla coprogettazione anche altri soggetti
pubblici e privati da aggregare a quelli che abbiano manifestato il proprio interesse
qualora  ritenesse  che  possano  sussistere  le  condizioni  per  proporre  agli  stessi  di
partecipare a un’azione condivisa.
La fase di coprogettazione potrà essere riaperta anche in corso di realizzazione delle
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iniziative,  al  fine  di  concordare  gli  eventuali  adeguamenti  di  cui  sia  emersa
l’opportunità.

13. Verifica delle attività realizzate e erogazione del contributo
La  liquidazione  dei  contributi  assegnati  è  subordinata  alla  partecipazione  alla  co-
progettazione e all'avvio effettivo degli interventi e delle attività concordati in sede di
coprogettazione entro il 31 dicembre 2016.
Il  Progetto Politiche per i  giovani  si  riserva di  effettuare verifiche sull'ottimale
realizzazione delle proposte per le quali le associazioni hanno usufruito di contributi in
base al presente avviso, anche mediante la partecipazione di propri rappresentanti alle
iniziative medesime.
L'associazione o la capogruppo (nei casi di associazioni riunite) è tenuta a presentare,
con la periodicità e le modalità definite in sede di coprogettazione, relazioni sullo stato
di attuazione, corredate da rendicontazione:
- economica relativa alle spese sostenute e alle eventuali altre entrate acquisite
- sociale relativa ai dati inerenti all'attività svolta. 
La  relazione  e  i  documenti  di  rendicontazione  economica/sociale devono  essere
sottoscritti dal legale rappresentante dell'associazione o della capogruppo nel caso di
associazioni riunite. 
In caso di associazioni riunite il contributo sarà erogato all'associazione indicata come
capogruppo.
L'Amministrazione  si  riserva,  al  fine  di  assicurare  l'attuazione  degli  obblighi  di
trasparenza,  di pubblicare  sul  sito  Internet  del  Comune  di  Bologna
www.comune.bologna.it le informazioni e i documenti relativi alle proposte che hanno
usufruito di contributi.

14. Informazioni
Per quanto non previsto dal presente Avviso, si fa rinvio al vigente “Regolamento sui
rapporti  con  le  Libere  Forme  Associative”  approvato  con  deliberazione  O.d.G.  n.
187/2005.
Copia del presente, compresi i relativi allegati, è reperibile presso: il sito internet del
Comune di Bologna all'indirizzo:
http://www.comune.bologna.it/concorsigare/bandi/135:8024/
Per  informazioni  o  chiarimenti  inerenti  il  presente  bando  è  possibile  scrivere
all'indirizzo  informagiovani@comune.bologna.it o telefonare ai numeri 051.2194523
– 051.2194359.

15. Comunicazione ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge N. 241/90
Si informa che la comunicazione d'avvio di procedimento, ai sensi dell'art. 7 della L.
241/90, si intende anticipata e sostituita dal presente bando e dall'atto di richiesta
presentata attraverso la domanda di partecipazione.
Si  comunica  che  il  responsabile  del  procedimento  è  il  Dirigente   del  Progetto
Politiche per i giovani e che il  procedimento stesso avrà avvio a decorrere dalla
data di scadenza per la presentazione delle domande prevista dal bando pubblico.
Il termine di conclusione del procedimento è fissato in 60 giorni.

Il Dirigente del Progetto Politiche per i giovani 

Bologna, 28 settembre 2016

Allegati all'avviso pubblico
Allegato A: Modulo presentazione proposta progettuale
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